
Piccole Suore Missionarie della Carità 

(Don Orione) 

Provincia Mater Dei 

 

 

 

 

 

 

Anna Antonietta Rodler  

Suor Maria Virtuosa 

Nata a Frassilongo (Trento) 

Il 06 /04 / 1925 

Muore a San Sebastiano Curone il 30 /08/ 2023 

La giovane Anna Antonietta lascia la famiglia e le montagne del trentino ed 

entra a 24 anni tra le Piccole suore Missionarie della Carità a Tortona l’8 

dicembre 1949, nella Solennità dell’Immacolata e inizia il suo postulandato, 

un periodo per conoscere la Congregazione, rafforzare il cammino di fede 

e la conoscenza del Carisma orionino, per poi vivere il tempo di Noviziato, 

che inizia l’8 dicembre 1950 prendendo il nome di Suor Maria Virtuosa che 

l’accompagna per tutta la vita. 

Ricca di tante virtù, le manifesta nella vita di semplicità, povertà, silenzio, 

nel servizio e nella preghiera. 

Nella Solennità dell’Immacolata del 1952 si dona a Dio con la Prima 

Professione a Tortona. 



Suor Maria Virtuosa rimane nella Casa Madre di Tortona dal 1952 al 1957 

testimoniando il SI a Dio con il lavoro e la preghiera, esercitata nella fede, 

nella speranza, nella carità e nella vita fraterna. 

Nel 1957 da Casa Madre si trasferisce a Genova nel grande Istituto 

Paverano che negli anni 50 e 60 e a seguire fino agli anni 90, si contavano 

la presenza di più di 50 Suore orionine al servizio degli ammalati. Le 

consorelle, buone samaritane, mentre curano il corpo, curavano anche lo 

spirito, generando Gesù nel cuore delle persone che avvicinano.  

Nella dedizione a Dio e ai fratelli più bisognosi si prepara poi ai Voti 

Definitivi di Povertà, Obbedienza e Castità che pronuncia anche questa 

volta nella Solennità dell’Immacolata nel 1959 nella consapevolezza di 

essere chiamata a seguire Gesù più da vicino per sempre. 

Suor Maria Virtuosa, una suora dedita tutta a Dio, agli altri, dimentica di sé, 

è stata madre, sorella, amica e confidente; la sua parola ricca di sapienza, 

dolce e amorosa ha dato serenità e fiducia sollevando gli animi, offrendo 

gioia e conforto agli ammalati, nei reparti dove svolgeva la sua missione.  

La vita di Suor Maria Virtuosa riflette molto quella di Suor Maria Plautilla 

ora Venerabile, perché nel silenzio e nel sacrificio ha donato tutta sé stessa. 

Il cammino di carità vissuto nei suoi particolari Suor Maria Virtuosa lo rende 

concreto col il Voto di Carità che ha pronunciato il 23 settembre 1985 a 

Genova insieme a un gruppo di Consorelle, confermando così la specificità 

del Carisma orionino, fare della nostra vita espressione di carità. Il suo iter 

apostolico nella carità lo vive per ben 53 anni tra gli ammalati di Paverano 

e per essere più preparata nel 1972 frequenta il corso di Infermiera 

generica all’ospedale Sampierdarena.  

Suor Maria Virtuosa da infermiera trascorre la gran parte della giornata 

insieme alle ammalate, la sua presenza mite e silenziosa, la sua carità 

squisita arriva al cuore di ciascuna facendole sentire, amate una per una. 

Le sue devozioni erano fondate sulla fede, innamorata di Gesù rimaneva 

volentieri davanti al Santissimo Sacramento in adorazione silenziosa, 

devota del Sacro Cuore di Gesù, della Vergine Maria nostra mamma celeste. 



Nel reparto dove operava diffondeva una devozione speciale nelle 

ammalate ed era per tutti una laus perennis come desiderava San Luigi 

Orione. 

Le ammalate con Suor Maria Virtuosa hanno seminato tante Ave Marie 

diventando con lei vere missionarie. 

Molto devota era anche del Fondatore, San Luigi Orione, invocato come 

protettore per tutta la Congregazione e per la sua famiglia. Con Lei oggi è 

doveroso ricordare il fratello sacerdote Don Augusto FDP morto nel 

novembre 1992, lei ne era molto orgogliosa. Suor Maria Virtuosa parlava 

poco, era molto riservata e della sua famiglia ne parlava con sobrietà e 

riservatezza, assicurando però il suo affetto con la sua preghiera. 

Negli anni 90 in Suor Maria Virtuosa si manifesta la malattia del Parkinson 

limitandola a non poter più gestire a livello infermieristico il reparto e 

aiutare direttamente le ammalate, ma si reinventa, dedicandosi alle 

persone che hanno bisogno di tutto in altro modo, dal vestito, agli alimenti, 

dalla parola buona ad un incoraggiamento e un gesto affettuoso, nessuno 

mai è andato via senza aver soddisfatto un bisogno alla sua presenza. Sr M 

Virtuosa è stata una donna dal cuore grande e buono, che ha saputo 

ascoltare, arrivando a tutti per seminare la Parola e farla cadere in terra 

buona per dare frutto. 

Nel 2010 Suor Maria Virtuosa dal Paverano viene trasferita a Casa Madre e 

per rendersi utile si dedica al riordino del giardino nella buona stagione e 

nell’inverno a ripulire dalla neve il cortile e davanti casa, mettendo tutta la 

sua energia e anche quella che probabilmente veniva meno.  

Grazie Suor Maria Virtuosa per la tua generosità e intuizione. 

Nel 2020 come tutti possiamo ricordare, Casa Madre è stata colpita dalla 

pandemia e così anche Suor M Virtuosa compromettendo ancora di più la 

sua salute. Per un’assistenza più adeguata è stata trasferita con altre 

Consorelle nella Casa di Riposo San Giuseppe a San Sebastiano Curone.  

Il giorno dopo la Festa della Madonna della Guardia a 98 anni di età è 

chiamata all’ultimo viaggio per raggiungere il Padre Celeste. 



Le consorelle, il personale infermieristico / medico e assistenziale che 

ringraziamo, oltre che le volontarie e le persone amiche che la ricordano 

come persona dolce, sorridente, silenziosa, orante, testimone dello Sposo, 

Gesù. 

Godi ora Suor Maria Virtuosa nell’incontro col Padre la visione del Figlio 

Gesù tanto desiderato e amato da te, in questa terra e intercedi per noi, e 

per il mondo intero bisognoso di pace.  

Grazie per quello che sei stata. 

Riposa in pace. 

 

 

Tortona, Casa Madre 1° settembre 2023 

 

Suor M Anselma Scanu 

Superiora Casa Madre 

 


